
plico la beata sempre vergine Maria, gli ange-

li, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 

nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.      A - Amen.

C - Signore, pietà. 
A - Signore, pietà.

C - Cristo, pietà.  
A - Cristo, pietà.

C - Signore, pietà. 
A - Signore, pietà.

COLLETTA - C -  Preghiamo.         (PAUSA DI PREGHIERA) 

O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mira-

bilmente la nostra redenzione, concedi al popolo 

cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso im-

pegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 

e regna con te...                  
                    

A - Amen.

OPPURE:

O Dio, Padre buono e grande nel perdono, accogli 

nell’abbraccio del tuo amore, tutti i fi gli che tornano 

a te con animo pentito; ricoprili delle splendide ve-

sti di salvezza, perché possano gustare la tua gioia 

nella cena pasquale dell’Agnello. Egli è Dio, e vive 

e regna con te...                  
                     

A - Amen. 

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf Is 66,10-11)

Rallégrati, Gerusalemme, e voi tutti che l’ama-

te, riunitevi. Esultate e gioite, voi che eravate 

nella tristezza: saziatevi dell’abbondanza del-

la vostra consolazione.

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 

Santo.                       
                     

        A - Amen. 

C - Il Signore, ricco di misericordia, sia con tutti voi.                                   

A - E con il tuo Spirito.

(PAROLE DI SALUTO E DI INTRODUZIONE DEL CELEBRANTE)

Atto penitenziale

C - Umili e penitenti come il pubblicano al tempio, 

accostiamoci al Dio giusto e santo, perché abbia 

pietà anche di noi peccatori.

(PAUSA DI SILENZIO)

TUTTI - Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli, che ho molto peccato in pensieri, parole, 

opere e omissioni, (CI SI BATTE IL PETTO) per mia col-

pa, mia colpa, mia grandissima colpa. E sup-

L’EVENTO CENTRALE DELL’ANNO DELLA FEDE

Nel cammino di fede la liturgia ci accompagna, scandendo il percorso con tappe fondamen-

tali. Nella “Veglia pasquale” (con la Quaresima che la prepara) raggiungiamo la vetta, o - se 

vogliamo - la radice da cui tutto ha origine e di cui tutto si nutre.

Per celebrare l’Anno della fede, vogliamo puntare molto sui tempi liturgici e cogliere oppor-

tunità già presenti nel cammino più vero della vita cristiana.

La Veglia pasquale merita di essere partecipata, magari a livello interparrocchiale, e vissuta 

come il centro di tutto l’anno cristiano anche da giovani e ragazzi.

“V’è una Notte in cui vegliando al Tuo sepolcro, più che mai siamo Chiesa, / è la notte in 

cui lottano in noi disperazione e speranza: / questa lotta si sovrappone sempre a tutte le 

lotte della storia / interamente impregnandole” (Karol Wojtyla, Veglia pasquale 1966, dalla 

raccolta “Pietra di luce”).

DOMENICA QUARTA 

DI QUARESIMA

10 marzo 2013 - Anno C

RITI DI INTRODUZIONE

I due fi gli hanno un padre

La celebre parabola di oggi, giudicata un capola-

voro anche letterario, ha abbondanza di verbi per 

esprimere un universo di sentimenti molto varie-

gato.
Il fi glio più giovane, insoddisfatto e ribelle, è asse-

tato di esperienze che gli fanno sperperare il suo 

patrimonio e lo degradano. Al fondo della miseria 

comprende qual è la via della salvezza. Il padre lo 

attende e lo accoglie con tenerezza e con festa. 

Il fi glio maggiore, molto servile e pretenzioso, non 

conosce l’amorevole tenerezza del padre, la sua 

pazienza e misericordia.

Tutti e due sono chiamati a lasciarsi attrarre dal pa-

dre, a diventire fi gli e fratelli secondo la misura che 

risponde all’amore del genitore.

Una parabola che chiama tutti a fare percorsi miste-

riosi di scoperta del Padre nel vivo della fratellanza.

carità fi n dall’inizio della Quaresima. Gesù entra in Gerusalemme per dare compimento al mistero della sua morte e risurrezione. Accompagniamo con fede e devozione il nostro Salvatore nel suo ingresso nel-la città santa, e chiediamo la grazia di seguirlo fi no alla croce, per essere partecipi della sua risurrezione.
C - Preghiamo.  (PAUSA DI PREGHIERA)
O Dio onnipotente ed eterno, benedici  questi rami 
di ulivo, e concedi a noi tuoi fedeli, che accompagnia-
mo esultanti il Cristo, nostro Re e Signore, di giungere 
con lui alla Gerusalemme del cielo. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli.                                  A - Amen.
OPPURE:

C - Preghiamo.  (PAUSA DI PREGHIERA)Accresci, o Dio, la fede di chi spera in te, e con-cedi a noi tuoi fedeli, che rechiamo questi rami in onore di Cristo trionfante, di rimanere uniti a lui, per portare frutti di opere buone. Per Cristo nostro Signore.                                                A - Amen.
QUINDI IL CELEBRANTE ASPERGE I RAMI CON L’ACQUA BENEDETTA.

LA MEMORIA DELL’INGRESSO DEL SIGNORE IN GERUSALEMME SI FA IN TUTTE LE MESSE. DOVE NON È POSSIBILE LA PROCESSIONE PARTENDO ALL’ESTERNO DELLA CHIESA, SI PUÒ FARE L’INGRESSO SOLENNE PRIMA DELLA MESSA PRINCIPALE NELLA FORMA PIÙ ADATTA AL LUOGO. PRIMA DI TUTTE LE ALTRE MESSE SI COMMEMORA CON UN CANTO ADATTO O CON LA PROCLAMAZIONE DELLA ANTIFONA D’INGRESSO.

ANTIFONA D’INGRESSO (Mt 21,9)Osanna al Figlio di Davide. Benedetto colui che viene nel nome del Signore: è il Re d’Israele. Osanna nell’alto dei cieli.
IL SACERDOTE SALUTA I FEDELI CHE HANNO GIÀ IN MANO I RAMI D’ULIVO.
C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amo-re di Dio Padre e la comunione dello Spirito San-to sia con tutti voi.
A - E con il tuo spirito.
POI CON QUESTE O ALTRE PAROLE ILLUSTRA IL SIGNIFICATO DEL RITO ED ESORTA I FEDELI AD UNA PARTECIPAZIONE ATTIVA E CONSAPEVOLE.
C - Fratelli carissimi, questa assemblea liturgica è preludio alla Pasqua del Signore, alla quale ci stia-mo preparando con la penitenza e con le opere di 

24 MARZO: MEMORIA DEI MARTIRI
Un fi lo ideale lega ogni 24 marzo al 24 marzo 1980: giorno del martirio di mons. Oscar Ro-mero, Arcivescovo di San Salvador.
La celebrazione annuale di una Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri ha preso ispirazione dal suo martirio in questa data.
Fare memoria dei martiri è acquisire una capacità interiore di interpretare la storia oltre la semplice conoscenza.
Sul seme di Romero, come su quello dei martiri cristiani antichi e contemporanei, ogni comu-nità cristiana ritrova il senso profondo della vita secondo il Vangelo e il coraggio di una memo-ria attiva, non rassegnata, capace di continuare il cammino con uno slancio migliore. “La mia vita appartiene a voi” affermava mons. Romero, vivendo nella logica di una vita rice-vuta che si trasforma in vita donata.

DOMENICA DELLE PALME
E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
24 marzo 2013 - Anno C

RITI DI INTRODUZIONE

In Gesù che muore e risorge
La fi ne del pellegrinaggio che Gesù fa verso la 
“sua ora”, quella della Via crucis, ha un momen-
to trionfale che stride con quanto accadrà po-
chi giorni dopo quando le stesse voci grideran-
no: «Crocifi ggilo».
Ma l’epilogo di tutto, in lui e in noi, non è la scon-
fi tta e la morte, ma la Pasqua.
Testimoniare la Pasqua è inperniare la nostra vita 
su questo mistero che spalanca dolore e morte 
alla gioia di essere innestati nel Risorto.
Siamo chiamati a realizzare già da adesso, nel 
pensiero e nel cuore, un frammento della real-
tà che attestiamo in Gesù che muore e risorge.
«Te lo dico: non ti giova che Cristo sia risorto, se 
continui a giacere nel sudario del peccato» (An-
gelo Silesio, Il pellegrino cherubico).

XXI GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

La XXI Giornata mondiale del malato (11 febbraio 2013) sarà celebrata in manie-

ra solenne nel Santuario mariano di Altötting, in Germania, sul tema “Va’ ed anche tu 

fa’ lo stesso” (Lc 10,37) - Il Buon Samaritano: far del bene a chi soffre e far del bene 

con la propria sofferenza. 
La Giornata annuale dell’ammalato divenga strumento e occasione per ravvivare 

l’attenzione quotidiana della Chiesa a chi è sofferente e a chi se ne prende cura, so-

stenendoli con la propria carità ed affi dandoli a Dio per Maria. 

Diventi il modo per rimotivare il credente che soffre a vivere ogni suo giorno in co-

munione con il Cristo, il quale ha sofferto nella Sua vita terrena, ed è ancora Lui che 

oggi nuovamente patisce nel suo corpo che è la Chiesa. ANTIFONA D’INGRESSO 
(Sal 94,6-7)

Venite, adoriamo il Signore, prostrati davanti a 

lui che ci ha fatti; egli è il Signore nostro Dio.

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 

Santo.  
 

A - Amen. 

C - Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.

(PAROLE DI SALUTO E DI INTRODUZIONE DEL CELEBRANTE)

Atto penitenziale  C - Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della 

Parola e dell’Eucaristia, ci chiama alla conversio-

ne. Riconosciamo di essere peccatori e invochia-

mo con fi ducia la misericordia di Dio. 

(PAUSA DI SILENZIO PER L’ESAME DI COSCIENZA)

A - Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 

che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 

omissioni, (BATTERSI IL PETTO) per mia colpa, mia colpa, 

mia grandissima colpa. E supplico la beata sem-

pre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, 

di pregare per me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per-

doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.                                                

A - Amen. 
C - GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

A - e pace in terra agli uomini di buona volon-

tà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifi chiamo, ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 

Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-

do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che sie-

di alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Per-

ché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 

l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
COLLETTA - C - Preghiamo.     (PAUSA DI PREGHIERA)

Custodisci sempre con paterna bontà la tua fami-

glia, Signore, e poiché unico fondamento della no-

stra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci 

DOMENICA 5a del TEMPO ORDINARIO
10 febbraio 2013 - Anno C

RITI DI INTRODUZIONE

“Non temere”
Chiamati a diventare “pescatori di uomini”, gli apo-

stoli hanno da Gesù un’assicurazione: «Non temere». 

Un compito così grande incute timore.

In tutte le condizioni di vita arrivano momenti nei 

quali abbiamo bisogno di confi dare nella forza che vie-

ne da Lui. Nella vocazione di chi fa il missionario e il 

pastore, non passa giorno senza che si invochi que-

sto aiuto. «Non temere»: per trecentosessantacinque 

volte nella Scrittura ritorna questa parola, quasi un in-

vito rassicurante per ogni giorno dell’anno.

Nel 2000, il card. Carlo Maria Martini diceva: «Ser-

vono persone che reggano la fatica di pensare più in 

profondità, al di là dei luoghi comuni. Persone che sia-

no disponibili a cogliere la realtà in movimento in tutta 

la sua complessità, che sappiano farsi carico di chi è 

più debole anche culturalmente e rischia di venire ab-

bagliato da slogans e da mezze verità. E per questo 

rifatevi continuamente alla parola di colui che ha det-

to: Non temere, piccolo gregge...io sono con voi sino 

alla fi ne dei tempi! ».

I Magi come modello

I magi come modello per «cambiare il nostro 

stile di vita» di fronte al mistero dell’Epifania.

Il cardinale Giacomo Biffi  ha usato questa im-

magine per invitare i fedeli a seguire il modello, 

consegnatoci, dai re magi. «Avranno avuto una 

famiglia, un parentado, delle amicizie. Le loro 

abitudini sono sconvolte, ma essi hanno un ap-

puntamento arcano e irresistibile, al quale si af-

fi dano nella certezza di avere poi in cambio del-

le sicurezze più solide e la garanzia di una gioia 

più vera. Per noi questa vicenda dei Magi è una 

specie di parabola, che ci rivela come deve es-

sere la nostra vita: una ricerca di Dio che incon-

tra molti ostacoli dentro e fuori di noi, ma che non 

deve arenarsi mai. La vera bussola e stella polare 

dell’Epifania è camminare con Maria sua madre». 

«La Madonna, ha concluso, è per noi la prima 

“epifania” del Signore Gesù».

FESTA MISSIONARIA

‘Epifania’ signifi ca ‘manifestazione’. Gesù è la più perfetta manifestazione di Dio. I magi, i saggi venuti 

da lontano, rappresentano tutti coloro che si mettono in cammino per scoprire il signifi cato della vita, Dio. 

L’Epifania ci mostra che Gesù non è venuto da un gruppo particolare di persone, ma per tutti. Tutte le 

nazioni riceveranno la luce; tutti sono chiamati a diventare suoi discepoli. .

Così, l’Epifania è una grande festa missionaria. Ognuno di noi, con la fede in Gesù Cristo, riceve la 

missione di farlo conoscere agli altri.

Dio ci offre una possibilità di scelta. A chi assomiglieremo di più? Ai Magi o siamo a Erode? Abbiamo 

paura che la venuta di Gesù disturbi la tranquillità delle nostre vite?

Siamo soddisfatti della nostra fede, come lo erano i capi religiosi di Gerusalemme, o ci domandiamo 

cosa Dio ci chiede di fare in questo tempo in cui viviamo? Cosa è la stella che guida le nostre vite?”(Società 

delle Missioni Africane).

ANTIFONA D’INGRESSO               (Cfr. Mt 3,1; 1Cr 19,12)

È venuto il Signore nostro re: nelle sue mani è 

il regno, la potenza e la gloria.

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 

Santo.  
 

 

A - Amen. 

C - Il Signore sia con voi.   A - E con il tuo spirito. 

(PAROLE DI SALUTO E DI INTRODUZIONE DEL CELEBRANTE)

Atto penitenziale  
C - Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della 

Parola e dell’Eucaristia, ci chiama alla conversio-

ne. Riconosciamo di essere peccatori e invochia-

mo con fi ducia la misericordia di Dio. 

(PAUSA DI SILENZIO PER L’ESAME DI COSCIENZA)

A - Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 

che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 

omissioni, (BATTERSI IL PETTO) per mia colpa, mia colpa, 

mia grandissima colpa. E supplico la beata sem-

pre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, 

di pregare per me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 

nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.     A - Amen. 

C - Signore, pietà. 
 A - Signore, pietà. 

C - Cristo, pietà.  
 

A - Cristo, pietà. 

C - Signore, pietà. 
 A - Signore, pietà. 

C - GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

A - e pace in terra agli uomini di buona volon-

tà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifi chiamo, ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 

Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-

do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che sie-

di alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Per-

ché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 

l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA - C - Preghiamo.        (PAUSA DI PREGHIERA)

O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, 

hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, conduci beni-

gno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la 

fede, a contemplare la grandezza della tua gloria. Per 

il nostro Signore Gesù Cristo...                      A - Amen. 

SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA
6 gennaio 2013 - Anno C

da oltre
 30 anni

Nato oltre trent’anni fa, è un foglietto 

chiaro e leggibile, curato nei  

contenuti, nella grafica e nel colore. 

È completo di tutte le parti  

della celebrazione.

Conosci “Domenica”?

È il foglietto liturgico per il celebran
te e per la comunità

w w w . t i p o g r a f i a p i a v e . i tPiazza Piloni, 11 • 32100 Belluno

Viene inviato con corriere 

4 volte all’anno, già suddiviso  

e raggruppato per singola festività.

Abbonamento annuale compresa spedizione. 

Sconto 30% il primo anno.

al numero telefonico 0437 940184

oppure via email: box@tipografiapiave.it

richiedine una

campionatura gratuita


